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DALL' INT E RNO E D ALL'EST ERO 
MASCHERATURA "PACIFICA., DEL PIANO DI AGGRESSIONE 

Mossa propagandistica americana 
per una tregua d'armi in Corea 

Si prepara una dichiarazione comune, dei quat-
tordici paesi associati ti eli* avventura imperialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. Poche tra le 

manovre diplomatiche e propagan
distiche delle potenze imperialiste 
cono apparse fin dalla loro fase 
preparatoria destinate all'insucces. 
io come quella che il Dipartimen
to di Stato, il Foreign Office e le 
Cancellerie degli altri governi che 
hanno truppe in Corea stanno fa
ticosamente concertando da alcuni 
giorni. Quali sono ì termini della 
dichiarazione che secondo noiiz.e 
da considerare ormai come uffi
ciali, gli Stati Uniti e i tredici go
verni che al loro seguito sono im
pegnati nell'avventura coreana si 
accingono a fare sulle possibilità 
di una soluzione pacifica del con
flitto? Le anticipazioni che circo
lano qui a Londra concordano so
stanzialmente ncll'annunciare che i 
quattordici governi si dichiareran
no disposti ad una tregua d'armi 
sulle posizioni occupate attualmen
te dalle loro truppe, come passo 
preliminare all'apertura di trat
tative per una sistemazione poli
tica del problema coreano e per 
l'esame degli altri problemi dello 
Estremo Oriente. 

Lo scopo che l'America raggiun
gerebbe se una simile proposta 
fosse mal presa in considerazione 
dalla Rcpubohca coreana e dalla 
Cina popolare sarebbe quello di 
assicurarsi l'occupazione indistur
bata della Corea meridionale e 
intanto, portando in lungo le trat 
tative, rafforzare le sue truppe di 
Invasione « mettere a punto a For
mosa e in Giappone la macchina 
militare con la quale sferrare al 
momento opportuno l'attacco con 
tro il territorio cinese. 

Per il governo inglese, 1 cui In
teressi economici in Asia e la cui 
situazione in Europa contrastano 
con il proposito americano di 
estendere la guerra alla Cina, una 
tregua in Corca offrirebbe solo il 
limitato vantaggio di dilazionare il 
conflitto generale in Estremo 
Oriente, con la profonda crisi m-
tema che esso provocherebbe in 
Inghilterra e la conseguente crisi 
nei rapporti co n gli Stati Uniti e 
nell'alleanza atlantica. 

C e però da chiedersi 

le truppe straniere verranno riti
rate e che il popolo coreano verrà 
lasciato arbitro del proprio desti-
no; e la tregua non può essere 
preliminare, ma contemporanea al
la apertura di un conferenza che 
esamini gli altri problemi delio 
Estremo Oriente sulla base de.la 
dichiarazione del Cairo, la quale 
riconobbe l'appartenenza di For
mosa alla Cina e del riconosci
mento del governo popolare come 
unico governo sovrano cinese. Inol
tre, dopo l'approvazione della con
danna contro la Cina da parte del
la maggioranza americana all'ONU, 
Pechino dichiarò solennemente che 
non avrebbe mai consentito a trat
tare finché la ingiusta condanna 
non fosse stata annullata. 

E' difficile, dunque credere che 
la diplomazia occidentale calcoli 
sèriamente di potersi assicurare 
una tregua d'armi in Corea alle 

sue condizioni a nella situazione 
attuale. La dichiarazione che le 
Cancellerie imperialiste stanno 
preparando non vuole essere tanto 
una mossa diplomatica quanto di 
propaganda. Il dibattito che due 
mesi fa all'ONU precedette l'ap
provazione della risoluzione ame
ricana contro la Cina mise a nudo 
l'intransigente aggressività degli 
Stati Uniti e alimentò fortemente 
l'ostilità delle opinioni pubbliche 
asiatiche ed europee verso la po
litica del Dipartimento di Stato e 
del pentagono. 

La memoria del popoli non è 
labile e, se anche lo fosse. Mac 
Arthur con la sua grossolana spa
valderia da brigante, si è curato 
al momento giusto di rammentare 
che l'obbiettivo ultimo dell'azione 
americana rimane l'invasione e U 
devastazione del territorio cinese. 

FRANCO CALAMANDREI 

Livorno (liifondeiì 
10.000 copie al giorno 

1 compagni e gli « Amic i » della provincia di Li

v o r n o , l i t o n o già impegnat i a diffondere 10 .000 c o p i e 

al g iorno de € l 'Unità » per tutta la durata dei lavori 

ilei VII Congresso del P.C.I . 

I l ivornesi , h a n n o ino l tre deciso di diffondere !?5 

mila cop ie del n u m e r o del 4 aprile con il rapporto del 

c o m p a g n o Togl iat t i al Congresso . 

Compagni , organizzate per il 4 aprile la diffusione 

straordinaria de « l 'Unità » col rapporto di 

Palmiro Togliatti 
Le prenotaz ion i d e b b o n o essere effettuate urgente

m e n t e t e l egrafando a Romuni tà • Roma. 

PER I N PATTO PI PACE FRA 1 CINQUE GRANDI 

Intensa attività in tutto il Paese 
per popolarizza^ l'appello di Berlino 

Attesa per la riunione del Comitato nazionale dei partigiani della 
pace - Importante discorso di Pietro Nenni domenica a Milano 

INTIERE POPOLAZIONI IN LOTTA PER UNA NUOVA POLITICA DI LAVORO 

Grandi battaglie per la produzione 
nel Vomanoi nel Fucino e ih Emilia 

I contadini stracciano i moduti con i quali l'Ente Sila concede prestiti al 15% di in-
teresse - Srandatoso sabotageio ai sussidi per i disoccupati denunciato dalla Confederterra 

Grandi battaglie per la produzio
ne, per il lavoro e la terra sono in 
corso o sono in slato di avanzata 
preparazione in numerose province 
d'Italia. Nel Centro-Sud si distin
gue l'Abruzzo che è tutto in fer
mento e dove giorno per giorno si 
csiende la lotta dei disoccupati, dei 
lavoratori di ogni categoria e di 
intere popolazioni nell'Aquilano, 
nel Pescarese, nel Fucino, nel Te
ramano s a Campobasso. Soprat-

se Stati tutto grande rilievo acquista — per 
Uniti e Inghilterra credano vera- cnè perfettamente inquadrata 
mente che una proposta del gene
re di quella che, a quanto pare, 
Mrà contenuta nella dichiarazione 
dei quattordici governi abbia quii-
che probabilità di essere raccol'a 
dalla Cina e dalla Repubblica co
reana. La posizione del governo 
di Pechino è stata chiaramente 
formulata ed è nota a Washington 
e a Londra come a tutto il mondo: 
non ci può «ssere tregua d'armi in 
Corea senza l'impegno che tutte 

nelle 
linee generali del Piano del Lavoro 
e cioè di una azione per l'aumento 
del lavoro e della produzione — la 
lotta che sarà ripresa domani nella 
provincia di Teramo per la costru
zione delle centrali idroelettriche 
della Val Vomano. E' questa una 
tipica lotta di tipo nuovo, avanzata, 
diretta ad affrontare i problemi di 
fondo che sono quelli del lavoro, 
della produzione e della disoccu
pazione in Italia. Appunto per que

sto le grandi manifestazioni che 
avranno luogo domani a San Ru
stico. t'iagamni e Polite Vomano 
con la parlccipaz-oue d: lavoratori 
e cittadini che converranno da tut. 
la la piovincia di Tei amo acquista
no un rilievo nazionale. Gli operai 
dei cantieri di San Rustico hanno 
icii deciso all'unanimità di apuog-
giare la lotta delle popolazioni con
tro Il governo e contro la « Terni • 
e sospenderanno il lavoro per tutta 
la durata della manifestazione per 
potervi partecipare in ma«5a. Tutti 
gli strati della popolazione sono 
uniti in questa battagl.a. 

Nel Fucino intanto tutte le cate
gorie — dai btaccianti, agli affit
tuari, ai commercianti, agli arti
giani, ai giovani e alle donne — 
fi mobilitano in preparazione d^lla 
- Settimana di lotta per l'immediato 
esproprio di Torlotun » lanciata dal 
Comitato di rinasc.ta della Marsica 
Si tratta anche qui di una battagli 

IL "PROCESSO DELLE STREGHE „ A FROSINONE 

Grottesca deposizione in Assise 
del "gran mago,, della Ciociaria 

24 anni chiesti dal Procuratore Generale per la matrigna isti-
gatrice al delitto rituale e 20 anni per il giovane assassino 

DAI HOSTJtO INVIATO SPECIALE 
PROSINONE. 38. — L'ultima seduta 

Istnittoria del e processo delle ttre-
ght », è ttata una degna conclusione 
tU quatta prima parie dell'appassio-
nonte- vicenda giudiziaria: due rap-
presentanti della magia ciociara tono 
venuti difatti a dare il loro apporto 
e tècnico > alla fatica della corte: 
Tugtnio Conti, mago di Pico • gran 
corta, di tutta la magia ciociara, e 
Gettano Colabelli di Monte S. Biagio. 

Se la Corte ha creduto, chiamando 

anch'etti, ala pure incoscienti ed in- naro. stava per presentare le con
volontari. di una tragedia per la cius.onx s/.ntte. con riserva dx xllu-
quale si apriranno per oltre tenti strarlr in 8'jic/o nell'arringa 
anni le porte del carcere su due L'aula era piombata in un silen-
individut. imputati di assassinio. 'zio paurolo. quando il magistrato ha 

Dei due * maghi», colui che per letto le sue richieste di pena 24 
generale considerazione, e per il suo anni per la Jatovacci. imputata di 
stesso comportamento si è dimostrato legazione. 20 anni per l assassino 
il più autorevole, è stato senz'altro Armando Antonettt. considerato sue-
ti mago di Pico; basso, tarchiato, con cube della matrigna, e assoluzione 
una faccia cotta dal sole e di colore P*r insufficienza di prove dello stre-
quasi rosso mattone, egli si è trasci- gone e del padre dell assassino. At-
nato a fatica fino alta sedia dei te- t«lio xntoneftt. 
«timoni tulle sue gambe da poliome-'\ \'on era ancora finita la lettura 
litico, e sedutosi, ha fissato fiera- dei raggirato (he la Jacoracci. per 
mente il Presidente con occhi niobi- la prima tolta »n tutto il roorio 
listimi e penetranti, corre a dire del processo, perdeva il controllo di 
che badasse bene a parlare. e con- sé. e ti abbitteva ululando sul ban-
tiderasse con chi aveva a che tare co degrt imputati 
La Corte d'ASSitc era. secondo l'ar-\ Vedremo in seguilo te la temi-in-
guta espressione dell'atro. De Simone,' fern ita mentale: < he * lo traduzione 
di fronte alla Cassazione della .Va- giuridica delia particolare condizione 
già. Da parte tva.il Presidente D'Ago- in cui i due mcgg.orl colpevoli si 
stino, da uomo che «a il tuo v e- trovano, potrò essere assunta, con 
stiere, non ha fatto nulla per « smon- efpcac-o dalla difesa. 

decisiva per la terra, per la produ 
zione, per la rinascita. 

Anche in Emilia numerosi aonc 
gli esempi in cui la lotta partico
lare dei disoccupati per il lavoro 
viene ad allacciarsi ad una batta
glia più generale di tutto il popola 
uer una nuova politica produttivi
stica, per l'.mzio di costruzione di 
••pere di interesse pubblico che oon-
«entano la rinascita di intere zone 
(Josi in provincia di Parma si é 
«volta ieri una grande manifesta
zione a Busscto nella quale tremila 
«•ittadini e lavoratori hanno riven
dicato la costruzione del canal* 
Ongina-Taro che costituirebbe una 
preziosa fonte di ricchezza per la 
intiera zona. Alia manifestazione 
partecipavano infatti anche tutti i 
sindaci dei comuni limitrofi. Cosi 
in provincia di Ravenna tremila 
braccianti hanno occupato marted» 
gli argini del fiume Lamone recla
mandone la riarginatura contro 1 
pericoli di inondazione e per la 
bonifica della ZOHB. Cosi nella stes
sa provincia, in seguito olla de.naa 
azione dei lavoratori, è flato Ini
ziato l'assestamento del porto di 
Rimini per un importo di 30 mi
lioni di lire. 

Nelle tre province della Calabrii 
intanto si rafforza la lotta dei con
tadini per la terra e per una già 
•ta riforma agraria. In tutta la zo 
na della Sila — che tocca le dut 
province di Cosenza e Catanzaro — 
la lotta è diretta soprattutto contro 
l'operato anticontadino dell'Ente 
Sila. Una nuova prova dello strano 
modo di applicare la legge sulla 
Sila contro i contadini è stata for
nita dalla notizia secondo cui l'Ente 
Sila concederebbe orert:ti In danaro 
a: contadini per l'aratura delle ter
re e l'acquisto di sementi e ferti-
l:7?anti con l'incredibile ed eso?c. 
interesse del 15 rr-, che neanche il 
olù strozzino degli ist:tuti banenri 
oserebbe richiedere. L'indignazione 
fra i contadini e enorme. A Spez
iano Sì!a i contadini hanno s'rar-
eiato in massa i moduli dei cont^at-
M che l'Ente voleva far loro flrma-
- e ner la concessione dei prestiti. 
Velia orovincia di Reggio Calabria 
'a 'otta dei c o r d i n i è invece In
dirizzata ad ottenere la riforma 
agraria in tutti I comuni. Grandi 
assemb!ee di contidini e di DODO!O 
si sono «vote a Stilo. Pazzano. 
Canini. Caulonia. Gioiosa Marina. 
Roccella e Riace. 

distanza aairtpprovarlone detta let
te n. 264 dell'aprila 1949 11 governo 
non ha ancora emesso 11 relativo 
regolamento di applicazione por cui 
la legge è ancora del tutto Inope
rante. La leggi prevedeva la con
cessione di sussidi straordinari al 
lavoratori agricoli disoccupati ed ' al 
momento della sua approvazione due 
annt fa II governo menò gran vanto 
della propria generosa attenzione 
verso questi poveri lavoratori. Il go
verno p-rò In due anni non è etato 
capace di emettere II regolamento di 
applicati-ine della logge e, nonostan
te il pietoso Interessamento gover
nativo, 1 lavoratori agricoli disoc
cupati, specie nelle due ultime sta
gioni Invernali, mono rimasti senxa 
sussidio. 

La cosa è scandalosa e rivela tut
ta l'Ipocrisia • la politica nefanda 
del governo democristiano versa I 
contadini, mettendo In luce altresì 
l'Incapacità tua di rendere effetti-
vamente operanti almeno quel pochi 
provvedimenti che era stato costret
to a prendere a favore delle masse 
lavoratrici. 

tare» l'Ingenua presunzione del 
e mago ». forse nella speranza che 
questo potesse persuaderlo a qual
che ammissione. Invano. r.ugen'o\ 
Conti, che tale è 11 nome del mago' 
allo stato civile, non ha detto nulle 1 
di esplìcito, ed ansi fin da prmeirro, 
si è trincerato dietro ad una tcv*a\ 
puerile, dichiarando che la sua we-( 
frogia deve cose non andana rrn* 
oltre ranno e quindi nulla ricordava 
della JacovaocL 

Prc*.* « Ka la Jaiyyracci fette in 
eeta vostra oltre dieci c'orni, e ci 
dormì anche: come potete non ri
cordare di averla rista? Forse r* rie
sce ptà forile ricordare di averla 
« toccata r? Jja ma'-r-'ot/T ontrnnfO Cel 

BENEDETTO BENEDETTI 

Il governo sabota la legge 
siri sussidi al disoccupati 

La Segreteria della Confederterra 
nazionale ha denunciato 11 fatto 
scandaloso che a ben dne anni di 

ECCEZIONAIE AVVENTURA DI DN BIMBO 

Investito dal treno 
si rialza incolume 
RAVENNA, 28. — Un treno è 

passato sopra un bimbo di due 
prendente, al riferisce alla «impeti-'anni, che è rimasto miracolcsa-
zione delle mani » rorrptufa rfr#rti- mente illeso. Sfuggito al control-
tamente dal mago rulla «rr«nente.lo dei genitori, il piccole Ivano 
jacoTocn. iBerrinì si era messo a giocare 

Aw. Orariar.t: e Provi a ricordare fra \ binari della ferrovia Rimi

l i « n a t o di Pica » 
m imporr* questa gente, di avere una 
idea il più possibile fedele della *t-
tuarton* in CHI t% sono svo'.ti i fatti 
di cui deve giudicare, essa ha cer
tamente raggiunto ti suo Scopo. I 
dxtt maghi intervenuti al dibattimen
to. pure ostinandosi tri pucr.I: ed 
assolute negazioni di ogni attività 
della loro « pro/«sione ». non hanno lSod,ci ^mni ?l *\W*to. e questo fu 
potuto non essere nello stesso tempo'*1 P^'Odo più lungo della mia per-
ì fedeli interpreti dell'ambiente dal-^nema: accudivo alle faccende di 
Quale tono stati espressi: e se coni"*0- e ntì frattempo, facevo la cu-
l loro dinieghi tanto più recisi quanto'.re: a maao mi «P^rt- «* *o tornai 
mena creduti hanno tentalo di ma- ° oasa. Prima di andare da lui. sen

tivo tutti un'arsura, ed un soffio 
usare dalle unghie dei piedi ». 

Tre*.: m Conti jche ne dire?». 
fi rrooo mtfsre nella negativa, ed 

ni-Ravenna; il macchinista. Lui
gi Pasquinoni, che guidava il 
treno in arrivo a Ravenna alle 
9.25, non appena lo vide, tentò 
una frenata disperata: ma gli 
sforzi riuscirono vani e il mac
chinista vide scomparire il bim
bo sotto la locomotiva. Fermato 
il convoglio, il Pasquinoni. con 

i somma meraviglia, non 

•entrare quel tanto di t*diabolico » 
• e tfre^onearo » che at loro occhi 
apparirà più pericoloso ad ammet
terti. con fé foro stesse parole? con 
I foro affeyiria*rìenft hanno dato ta 
più chiara dimostrazione di quanto 
ntWambiente di disperata ignoranza 

al tette la nrcottanza che g'-ut'o 
nove veti dopo le e rft*fe • -fa 7ui 
fatte alla Jacovacci. questi ebbe M 
baw-J>*nof». 

Jacovaecl- « in ero g^h incinta 
quando andai dal mago, era non lo 
«opero ». 

Pres.: sJacovceci. raccontate voi 
allea come ai arofaero • fatti». 

Jacovaecl : e Stetti a casa del mago 
né tracce di sangue né tracce del 
bimbo; solo dopo parecchi mi 
nuti di ricerche il piccolo Ivano 
veniva «corto tranquillamente 
accoccolato lungo la scarpata, 
all'altezza del secondo vagone 
tutto intento a giocare con i sassi. 

Evidentemente sul «uo corpi-
cino erano passati, senza sfiorar
lo, la locomotiva e due vagoni; 

la scarpata mettendosi subito, 
come se nulla fosse accaduto, a 
giocare con la prima cosa che gli 
era capitata fra le mani. 

Un ignoto muore 
cadendo dal treno 

CATANIA. 38. — All'altexza della 
stazione di Bicocca è caduto ieri 
mattina dall'automotrice 430 prove
niente da Siracusa, un uomo ancor» 
non identificato. 

Non è dato sapere se lo sconosciu
to ila rimasto vittima di un inci
dente o se abbia voluto suicidarsi. In 
attesa dell'Identificazione ti suo ca-

trovava davere è «tato trasportato all'obito 
rio del cimitero di Catania. 

e licenziato. 
Partito il gran mago, purtroppo 

farro stati nporta't alla trag co reaj appena il treno si era fermato, 
t* cut si troiano a wwre. «s i «tanolf* dalla quale la «troncasti'del ceaojegli sgusciando fra le rotaie, ave-
<pj psrsoiwgpi di primo piano, attortici aveva distolte il P. G. Di Gen-iv* JL ritrovato la libertà \ lungo 

Ucciso con un pugno 
CREMONA 28. — In seguito a 

diverbio, ti 27ennt Albino Locateli] 
da Formigara sferrava un po.eme 
pugno al compaesano Palmiro Bi-
randi di anni 54 il qua'.e cadeva a 
terra, riportando gravi tratture m-

Vivo interesse ha destato l'an
nuncio della riunione che sarà 
tenuta domani dal Comitato na
zionale dei partigiani della pace 
per discutere sull'attuazione di 
una grande campagna per un 
patto di pace fra i « cinque gran
di >. Nella riunione saranno de
cise le linee direttive dell'azione 
dei comitati locali dei partigiani 
della pace i quali già nei giorni 
scorsi, raccogliendo l'Appello del 
Consiglio Mondiale di Berlino. 
hanno posto al eentro della loro 
attività la rivendicazione di un 
incontro tra i Capi di Stato delle 
cinque maggiori potenze. 

Da Ancona ad esempio ci vie
ne segnalato che l'opera di po
polarizzazione delle proposte di 
Berlino è stata già iniziata con la 
diffusione di oltre 100.000 volan
tini contenenti il testo dell'ap
pello; inoltre in tutta la provin
cia si stanno organizzando riu
nioni popolari nelle frazioni e nei 
quartieri, nonché assemblee dif
ferenziate di insegnanti, artigia
ni, esercenti, reduci ecc. Allo 
scopo di coordinare tutte queste 
iniziative è stato indetto ad A n 
cona per domenica un convegno 
provinciale dei partigiani della 
pace. Una analoga assemblea 
provinciale avrà luogo domenica 
a Bologna nella Sala Farnese, 
del Palazzo Municipale, alla pre
senza di Ada Alessandrini» Ad 
entrambe le riunioni partecipe
ranno i rappresentanti dei comi
tati locali per la pace e le più 
illustri personalità che firma
rono l'Appello di Stoccolma. 

In tutta la provincia di Mo
dena continuano a svolgersi con 
grande successo le «Sett imane 
per la Pace > durante le quali, in 
riunioni, dibattiti. assemblee, 
viene discusso l'Appello di Ber
lino. In preparazione alle grandi 
Assise della Pace umbre, il Co
mitato della Pace dello Stabili
mento Elettrochimico di Papigno 
(Terni) ha organizzato un dibat
tito tra le maestranze ed i tecnici 
sull'importanza della proposta del 
Consiglio Mondiale della Pace. 

A Pesaro, il Comitato Provin
ciale della Pace ha deciso di in
dire per il 22 aprile prossimo 
una grande giornata della pace 
lunpo la «linea gotica»; essa sa
rà dedicata non solo alla con
cretizzazione dì impegni ocr una 
più attiva azione in difesa del
la pace, ma anche e soprattutto 
ad una vasta mobilitazione in^ 
tomo alle proposte di Berlino per 
una riunione dei Cinque Grandi. 

Infine, sempre nel quadro del

l'azione per un patto di pace fra 
i Cinque Grandi, grande rilievo 
assume la notizia che Pietro 
Nenni, vice presidente del Con
siglio Mondiale dei Partigiani 
della Pace e Presidente del Co
mitato Nazionale, pronuncerà 
domenica a Milano un importan
te discorso politico nel corso del 
quale illustrerà le decisioni del 
Comitato nazionale per il lancio 
della grande campagna. 

Continuano intanto a pervenire 
da tutte le Provincie d'Italia at
testati di stima e di solidarietà 
con Bruno Pasqualina il parti
giano della pace illegalmente 
«ondannato su ordine di Pacciar-
di per avere incitato a lottare 
contro il Dcricolo di guerra. Una 
lettera di solidarietà con 375 
firme di giovani è stata inviata 
da Barletta a Bruno Pasqualini. 

Un ordine del giorno è stato 

inviato dai giovani e dalle ra- . 
gazze di Bagno di Gavorrano ' 
(Grosseto) i quali riuniti in a s - ; ! 
semblea generale, hanno prote - } 
stato energicamente contro la 
condanna del Pasqualini ed han- . 
no chiesto che essa sia revocata . 
come anticostituzionale e lesiva 
dei diritti del cittadini, 

Dopo due giorni di ingiusta d e - . 
tenzione è stato rimesso in liber- . 
tà il nostro corrispondente da ' 
Borgo Tossignano (Bologna), < 
compagno Amedeo Adelmi arre
stato lunedi scorso Per ordine ; 
della 'Procura Militare, sotto la : 
imputazione di avere espresso, in -
un pubblico comizio a Minerbio 
la propria disapprovazione per 
l'invio delle «< cartoline rosa ». 
Con deplorevole ritardo le auto
rità inquirenti si sono convinte 
dell'equivoco poiché il nostro 
compagno ha potuto dimostrare di 
non essere mai stato a Minerbio. 

L'ARRINQA DELL' ON. CAVALLARI 

Le "confessioni,, di Modena 
estorte con atroci sevizie 
I referti medici Illustrano I metodi del maresciallo Cau 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. 
MODENA, 28. — Con la forte 

arringa dell'on. Cavallari, il col
legio della difesa ha dato stamane 
Un primo colpo all'artificiosa 
combesra mon atura delle accuse 
che gravano sulta sorte di nume
rosi giovani da molti mesi detenuti, 
e di molte delle argomentazioni 

'portate dal P.G. nella sua vequi-
sìt orici. 

Egli ha messo in rilievo fra Val 

ci tornente delle dichiarazioni del -. 
Becchini, Ferrari e Marchesini, dei ' 
referti d«l dr. Gaviali • dtl prof. 
Bianchi. Il primo medico, in data, 

Z\20 luglio, parla di due ecchimosi 
'larohe 7-8 cm. e lunghe 14-15 cm. 
riscontrate aI#'iort'n all'altezza del
ia spalla, in una posizione tale da 
non potersi sostenere, come fece ti 
P.G., trattarsi di autolesionismo; ed 
il secondo con maggiore autorità, 
nella sua qualità di medico di car
cere, con/erma e precisa in udien-

tro come le presunte autocon/es- J.-„„„..- „ H , r- , -
sicni dell'imputato Cotti, una delle 'f-uSn^lnt J ? ^ ' t " ^ t c ^ , " '?" .,„•„„.„,.: ...;..• w-i *„„,.- «„ dubbiamente ai percome, in quanto 

il suo referto risulta f.rmaio ccn 
non 

"woaiori vittima del famigerato 
maresciallo Cau, siano state estor
te con percosse e mimicce. - C a u i r 0 m * ' C o ? " ° ' n ' P^r intero, e 
nega • negano gli altri verbaliz- c ? n uva "ola' comt , n c n 5 , •"10,f> 

zaini — ha detto Cavallari - - . Noi 
chiediamo che non ti presti /eo'e 
«è ni fu tu parte «è aH'attra; in
tendiamo richiamarci puramente 
alle testimoniane*, ai documenti, 
<ji re'irti medici, cioè ai soli ele
menti che hanno un'importanza 
immediata e concretamente pro
bante. Si potrà credere -i verbali 
di Cau solo quando si sarà riutriti 
a fare giustìzia di quelle testimo
nianze che lo smentiscono, e pre-

DNA SINGOLARE VERTENZA GIUDIZIARIA 

Tito truffa 40 mila dollari 
al banchiere milanese Castiglione 

L'uomo d'affari aveva procurato al dittatore jugoslavo un prestito omeri» 
cono di 40 milioni di dollari ma sì è visto negare il rimborso dette spese 

MILANO, 28 — E* In corso, da
vanti al Tribunale Civile, una in
teressante vertenza che documen
ta appieno 1» disastrose conseguen
ze delia politica titista e ;1 pro
gressivo infeudamento della cric
ca di Belgrado ai banchieri di 
Washington. Tutti ricorderanno il 
misterioso viaggio nella capitale 
iugoslava, compiuto nell'aprile del 
1M9, dai noto finanziere milanc*e 
Camillo Castiglione, e che «u*citò 
tanti interrogativi nell'opinione 
pubblica. Questi trovaro una ti-
«pos*a nell'istanza presentala tem
po la, dall'avv. Adolfo Chlitetthe 
De La Grange, procuratore delie 
*tcs.=o Castiglione. 

Stcor-do il documento, nella pri 
moverà del *49, il governo dell» 
Repubblica federale jugoslava, non 
riuscendo a superare le diffidenze 
degli altri Stati attraverso le nor
mali v.e diplomatiche e trovando
si il Paese in preda a una gravis
sima crisi economica, chiese al Ca-
itighone di interporre i suoi buoni 
uffici presso i mercati finanzia-i e 
K*i ambienti polirci degli Stati 
Un.ti. al fine di ofenerc un Dre-
«tito in dollari. Il Castiglione, in
fatti. nella sua qualità di coperto 
dei problemi dell'Europa centro e 
nd-or;entale. era eia riuscito, alla 
fine del '45, a ottenere una forr..-
'ura di prodotti petroliferi per i» 
Jugoslavia, la quale altrimenti sa
rebbe stata costretta alla più com
pleta inazione nel settore del tra
sporti. Così il finanziere si recò « 
Belgrado dove ebbe un primo col 
lequio con il ministro KkJiic, pre
fidente della " Commissione per 1» 
pianificazione, e quindi un altro 
colloquio di due ore con Tito -.r 
persona, alla presenza del mini 
•tro Pavlic. 

Nel corso di tali colloqui, ven
ne esaminata tutta la s-.t-jazion» 
economica e finanziaria del Pae-e. 
«letteralmente disastrosissima-, e 
si discusse sulle possibilità di in
quadrare l'econrmia jugoslava in 
quella del mondo occidentale. A 
questo scopo. Tito pregò il Casti
glione di trattare un finanziamene 
lo negli Stati Uniti. Tornato in 
Italia, il finanziere accettò con unj 
lettera, a cui rispose perssnalmrn-
te il vice ministro del Commerci»* 
Estero, Crr.obmja. 

Cosi il Castiglione, recato* in 
America, ottenne dalla -Export 
Import Bank* di Washington, un 
ci edito di 40 milioni di dollari a 
fa\ore della Banca nazionale ju
goslava, la «Narodna Bank». li 

jfir.anziere chiese quindi al gover 
,ro jugoslavo il rimborso delle «pe 
se. computate in 70 mila dollari 

teme per cut deeeaeva più tardi r.onche la percer.tuale dell'I e mez-
ali ospedale. Il re^wir.sab.le, che * zo per cento sull'ammontare del 
era dato alla lati'anxa, 4 «Uto «r- prestito. Ma. sempre second? Vi-

ire stato. 'ttsnza del legala, Tito rifiutò per

sino un colloquio • Cmobrnja ti 
limitò a versare 30 mila dollari, 
respingendo ogni altra richiesta 
Per questi motivi il Castiglione 
chiedeva che il Tribunale •.•met-
ttsse decreto ingiuntivo di paga
mento per la somma restante. La 
richiesta è stata però respinta, in 
quanto colui che dovrebbe venir 
costretto a effettuare il pagamen
to, deve risiedere in territorio na
zionale, per poter eventualmente 
presentare opposizione al 
ingiuntivo. In tali condizioni, non 
si trova neppure il ministro ple
nipotenziario di Jugoslavia a Ro
ma. in quanto ha solo incarichi 
politici e gede del diritto di extra
territorialità. 

Grande assemblea a Berlino 
contro la rimilitariuazkme 

e di Berlino ovest al è. tenuta nel 
pomeriggio del 27 marzo nel pa
lazzo della Friedrichstadt, alla 
presenza del Presidente della Re
pubblica democratica tedesca. Wi
lhelm Pieck. All'assemblea hanno 
gartecipato i delegati plesso la 

onlerenza operaia europea con
tro la rimilitarizzazione della Ger
mania. 

Hanno pre«o la parola: Kurt 
, flanisch di Berlino ovest. Gaa*on 

d c c r e ° Monmousseau della C.G-T., Jean
ne Pose dei Sindacati cristiani 
fnnresi. Hanke della Polonia. 
Walter Jarek della Germania ~.c-
cidentale. José Moics della Spacna, 
Finley Harts dell'Inghilterra. Fe
rme Bocoki dell'Ungheria. Ermi
nio Pizzorno dell'Italia e Alexan
der Veovin rappresentante degli 
operai sovietici. 

ohi egli era solito tira, fornendo 
in tal modo un atud:':to tulle ori
gini e sulla natura illecita del 
trauma ». - . . \ -

L'on. Cavallari «monta quindi I* 
fe»fimnm'an:r* del cup. ' Massecedi " 
e dei marescialli Franchini e Fenu,' 
con un argomento decisivo: essi . 
ncn potevano accusare Cau, in 
quanto avevano collaborato con lui 
nelle indagini, ed in un modo o 
nell'altro potevano venire co'.nvol-. 
li nelle stesse sue responsabilità, ' 
L'unico che non aveva nulla r'a, 
temere, perchè in quel periodo era 
in licenza, era il ten. Rizzo. E qve-
sti, infatti ha parlato * proprio per 
ciò sembra che sia «tato co*tr«t:o 
a ritrattare tutto il Qiorno dopo. Re-
'ta aeouisìto un ietto, ed è averto: -
t»na rolfa, e cioè la prima, il Rizzo 
ha detto la ventò, cioè quanto gli 
era stato riferito e che aveva for
mato oqgetto del suo "apporto ai 
comandi superiori dell'Alma, yen 
meno evidenti e non meco acquisf-
/i risultano pertanto • mot'Ui com
prensibili della sHccess'v.r ritratta
zione. Anzi, nel e orr1 vciii-ime~.ro 
ambiano del tenevte KÌTTO è la 
mini-ore ronferma del'a fondatez
za delle tue accuse. 

Uavv Cavallari conclude t'ntfre 
la sua arrinna. cb-'ed?n3o che. pri
ma di decidere, la Corte valuit n 
fondo, fra le altre, anche qves'a 
circostanza, norche in particolare, 
la natura dei mot'vi '•he persona 

\avere indotto ti maresci-:Vo Ceti 
sulta scorta di ranhe voci e infor-
mnr'oni di dubbia ntfen.l*"bilità. n 
mettere in movimento ta macchina 
delle imputazioni, non indietreg-

BERLTNO. 28 — Una grande as-
temblea di protesta dei lavoratori 
berlinesi contro la rimil-.tarizra-
tione della Germania occidentale 

nir>n dirnvzi e. nesswn mezzo di 
spietata coercizione pur d; ecr'rtn-
r.ere ì primi indiziati alle più stra
ne confessioni ed aVe più iir*p:>-
cabt'lf chiamate di correo. 

Nell'udienza pomeridiana harr.o . 
parlato l'are. Meleo difensore de
gli imputati per il prelevamento 
a mano armata in casa del De Ste

fani. e l'avv. Molarasi difensore 
La.-semblea si A trasformata ! n ; j - ; »„•;»„-,. «„, , _ »v._, „ *. 

. .- _. . . . idei latitanti Rolx * Dante Eottazii 
una grande manifestazione della ! n^wi»-; ._..:_« •_ -__: t_ 
solidarietà degli ' operai europe 
nella lotta contro la rimilitarizza-
zionc della Germania. 

Domani pro*eoiiiranno le arringhe. 
FIDIA GAMBETTI 

Sfracellati da un ordigno 
mentre cercano tra i rifiuti 

I due operai disoccupati tono moribondi 

NAPOLI. 29. — Nel pomerìggio 
ài oggi, in località Cuma di Poz
zuoli, è accaduta una grave d i 
sgrazia. 

Due operai disoccupati, Olindo 
D; Starlo di anni 36 e Gennaro, . . 
Schiano Senise, entrambi da dell'ordigno. 
Monte di Procida, erano intenti 
a ricercare fra i cumuli di rifiu
ti di carta straccia che avrebbe
ro dovuto vendere più tardi al 
macero. Avevano iniziato U lavo
ro dalle prime ore del mattino, 
come ogni giorno solevano fare, 
da quando erano rimasti senza la-
vero. perone licenziati da uno 
stabilimento meccanico. Essi la
voravano sette od otto ore con
secutive al giorno per mettere a s 
sieme qualche chilogrammo di 
carta straccia che vendevano poi 
per poche centinaia di lirc-

D u n tratto un ordigno capitato 
nelle mani del Scnise. esplodeva 
fragorosamente colpendo in pie
no i due malcapitati. 

Soccorsi da alcuni volenterosi 1 
feriti venivano accompagnati «Ilo 
ospedale di Loreto dove t sanitari 
U ricoveravano in pericolo di 

vita avendo loro riscontrato s fa
celo degli arti e ferite multiple 
per il corpo. All'ultima ora le l o 
ro condizioni apparivano peggio
rate. Indagini sono state di«r>o$te 
dall'A.G. per accertare la natura 

Quattordici partigiani 
pienamente assolti 

COMO. 28. — Stamane all'ud-.en-
z» cor.dus.va del processo contre» 
quattordici part.g:a"i d; C:v.te, la 
Corte ha assolto tu;:i gli imputati 
c»-«r. formula p.er.s dalle accise dì 
estorr.ore • rapina tatt* dalla ve
dova dell'ex squadrista B n ± c Sal
darc i . 

Cade cesi ur.*er«ne*inia monfatu» 
ra che avrebbe dovuto gettare C»^- ' 
?a sulla res.stenza 

Per la scala mobile 
nel «ettore del commercio 

Ripesai m'aRri fiflfma 
deHa « Hotfifcfr. * 

La rJunior.e per e«amtear« TappU- *• 
fazione nel settore del Commercio dei 
nuovo t*i*rr* del'.* «cala mobile e 

Idei con»eKue~te aurcento delt'ir.dea-
jrJ:l di contingenza, e stata gasata 
I presso !a Co-federai'.or.e genera e !-a-
i.Iana de! corrrr.ercto per V. 4 acrile. 

Da Palermo affMrfca 
NAPOLI. 2*\ — Un'altra delle ! 

vittime dello scoppio della « Mon- j 
•.allegro - è stata ritrova:* starna- ' ^ _ _ _ i _ 
r.e nelle acque del porto, ad una U M C I M " * £ QMMIi 1 M W T t 
cir.quanttr.a di metri da3o scafo!' • 
del:a petroliera, da uno dei palam-l . R E ° C I ? E 5 f I ¥ A * . ? . 8 - — ** t*? 
bar: addetti alle ricerche, fi c ida- | 
vere, che era aemisepolto 

vane Enrico Zanichelli, di ana: 21." 
. . , , , . d i Regg>.o compirà a gtemi un ra.d 

„,«i«, . . . „ . , 44 . " d'eccezione. Su fuoribordo « r e . .?*. 
melma, è stato tratto a n v * a ira- montato sa canotto di gomma, la 
sportato all'obitorio, dove da al- j ardimentosa giovane partirà infatti 
cuni familiari è ra to riconosciuto d» Palermo pe - attraversar» it 
per quello del 22enn« Luigi Arano, 
opera: o. 

Proseguono ore le ricerche per 
ritrovare i resa* deUlng, V;Ui, tì. 
timo digli 

•v-

• X ÌJUL. 
. W t *3» 1 ^ "•wnrv] tà-.S Ss»? **"&< èMSÈ&sà&ìtéì8& ! 

Mediterraneo e giungere m Africa. 
Egli compirà il lungo Tiafgio prov
visto solo di 50 litri «li benzinai. 
quaranta - dì acqua ed un eerto 
quantitativo di viveri, e atra spror« 
visto persino di salvagente.. . 
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